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La
Repubblica Federale Tedesca è uno dei due stati in cui la Germania
è stata divisa a seguito della seconda Guerra mondiale. Chiamata
anche Germania occidentale o Germania ovest, confina a nord con il
mare del Nord, la Danimarca e il Mar Baltico, a sud con la Svizzera
e l'Austria, ad est con la Repubblica Democratica Tedesca, la
Cecoslovacchia e l'Austria e ad ovest con l'Olanda, il Belgio e la
Francia. Gli ab. sono ca. 54.000.000 (1966), su una superficie di
247.956 kmq; la capitale federale è Bonn. Appartiene alla Germania
occidentale anche l'area di Berlino ovest, tragicamente isolata nel
territorio della Germania orientale e tuttora presidiata dalle
truppe alleate. La Repubblica Federale Tedesca, divisa in 
  

Lander 
  
o
Stati, fu costituita ufficialmente nel maggio 1949 dalle autorità
militari americane, francesi e inglesi. Il 23 maggio dello stesso
anno, alla presenza dei rappresentanti alleati, il parlamento
ratificò la costituzione, dichiarando nata la Repubblica
Federale.


 


 

  
Economia

 
Nel 1945, quando la guerra, una
delle più spaventose mai scatenatesi, ebbe termine, tutte le città
della Germania occidentale erano un solo ammasso di rovine.
L'intera fascia di industrie lungo il Reno appariva ridotta a un
cumulo di macerie e di rottami. Eppure oggi la Germania occidentale
è per potenza economica al terzo posto nel mondo, dopo gli Usa e
l'Unione Sovietica. Espresso in termini concreti questo significa
che la Germania occidentale è, dopo l'Unione Sovietica, il paese
europeo di maggiore produzione d'acciaio e con la più vasta area
d'espansione industriale e commerciale; inoltre il livello di vita
dei suoi abitanti è il più alto in Europa, superiore a quello
esistente nell'Unione Sovietica e nelle repubbliche dell'Europa
orientale e molto vicino a quello degli USA. L'enorme massa di
disoccupati. aggirantisi senza meta, al termine della guerra, nelle
città e nelle campagne, intorno al 1950-55 era già completamente
scomparsa; oggi la Germania occidentale assorbe lavoratori
provenienti dalla Spagna, dall'Italia, dalla Jugoslavia, dalla
Turchia e dalla Corea del Sud. Essa onoltre fornisce aiuti
economici a vari paesi sottosviluppati dell'Africa e dell'Asia. La
storia della ripresa economica tedesca rivela l'esistenza d'una
serie di componenti. Nella Conferenza di Postdam (1945) i " Grandi
" avevano stabilito di smantellare almeno in parte le industrie
ancora in piedi in Germania, in conto riparazioni di guerra, ma
dopo i primi mesi di occupazione militare, quando si delinearono in
tutta la loro evidenza le condizioni di rottura tra le potenze
occidentali e l'Unione Sovietica e apparve chiaro il nuovo ruolo
che la Germania ovest avrebbe potuto avere, le autorità inglesi a
americane attuarono in misura minima tale proposito e decisero anzi
di permettere la ripresa del lavoro d'estrazione nei bacini
carboniferi. Nella zona d'occupazione francese lo smantellamento
delle industrie fu fino ad un certo punto proseguito, sia pure non
sistematicamente, come contropartita dei danni subiti dalla Francia
durante la guerra. Ma la ripresa economica tedesca doveva trovare i
suoi presupposti nel piano di ricostruzione dell'Europa progettato
dagli USA. Secondo le teorie marxiste sulla lotta tra gli stati
capitalistici la Germania avrebbe dovuto essere ridotta al rango di
un paese sottosviluppato, soggetto ad importare acciaio e prodotti
finiti. Le cose invece non andarono così. In effetti gli USA misero
in atto, superando alcune opposizioni delle potenze europee, un
piano per fare della Germania occidentale un'area d'integrazione
economica inserita in senso non concorrenziale nell'area economica
degli USA e della Gran Bretagna. Nel 1946 già numerose acciaierie
tedesche erano in piena attività; nello stesso anno Inglesi e
Americani s'accordarono per unificare le loro zone dal punto di
vista della ricostruzione economica, creando la cosiddetta 
Bizonia. Nel 1948 la Germania occidentale veniva ammessa a
godere dei benefici del piano Marshall. In base a tale piano era
autorizzata una massiccia importazione di viveri, che permise ai
Tedeschi di abbandonare il pauroso razionamento dei tre anni
precedenti. Questo fatto ebbe tra l'altro un potente effetto morale
sulla popolazione, la quale via via cominciò ad uscire dalla
depressione del dopoguerra. Nel giugno del 1948 vi fu la rifroma
monetaria, consistente nel cambio dello svalutato 
Reichsmark nel nuovo 
deutsche Mark, che favorì gli acquisti tra le classi
povere e contribuì a stabilizzare i prezzi. I grandi prestiti
americani resero gradualmente possibile l'acquisto di materie prime
e la ricostruzione degli impianti e quindi la ripresa delle
esportazioni. Verso il 1952, alla fine del piano Marshall, la
Germania occidentale aveva già raddoppiato la produzione in quasi
tutti i campi, rispetto agli indici prebellici. Nello stesso anno
altri prestiti USA diedero un ulteriore impulso all'economia
tedesca, che dalla fase di ripresa passava decisamente
all'espansione. La ricostruzione della Germania occidentale si è
svolta nelle linee d'una economia capitalistica; questo però non
significa che, dopo la nascita della Repubblica Federale, non vi
sia stata un'opera di programmazione governativa. Tale opera,
diretta da Ludwig Erhard, a lungo ministro dell'Economia, si è
concretizzata in un intelligente lavoro di coordinazione e di
tassazione con lo scopo da un lato di evitare crisi di mercato e
dall'altro di assicurare un necessario equilibrio sociale. Ma
tuttavia è stato toccato, tranne nei casi dei 
trusts e dei cartelli, il principio della piena libera
iniziativa, che alla luce dei fatti appare un'altra fondamentale
componente d'una delle più grandi riprese economiche mai avutesi
nella storia delle nazioni vinte. La Germania occidentale fa parte
di tutti gli organismi militari e economici sorti nell'ambito
dell'Europa occidentale. Ciò favorì all'inizio lo sviluppo della
nuova economia tedesca ed oggi è un elemento per la sua
articolazione sul piano internazionale. La ripresa delle
esportazioni tedesche risale comunque al 1947, anno in cui gli
Inglesi e Americani autorizzarono  le esportazioni dalle due
rispettive zone. La riconquista dei mercati si svolse nei modi
della politica di collaborazione e di accordi in atto in tutto
l'Occidente. Attualmente la Germania ovest ha potuto ridurre di
molto le importazioni di prodotti alimentari, in seguito ai
miglioramenti nel campo dell'agricoltura, che è sta integralmente
meccanizzata. Al contrario è salita enormemente l'esportazione
industriale (acciaio, macchine pesanti, prodotti finiti vari,
prodotti chimici), diretta non solo verso i vecchi mercati del
1938, ma verso numerosi altri mercati creatisi in Africa e in Asia.
Aumentata è anche la massa degli investimenti e delle iniziative
industriali e commerciali in Africa, in Asia e nell'America
meridionale. Un problema a sé stante è costituito da Berlino ovest,
che vive una sua particolare vita di isolamento territoriale. Tra
il 1947 e il 1949 numerose fabbriche di Berlino, un tempo uno dei
maggiori centri industriali della Germania, vennero trasferite ad
ovest, determinando nella città un'endemica situazione di
disoccupazione. Le autorità americane e poi il governo federale
dovettero ricorrere a misure d'emergenza per provvedere
all'approvvigionamento della città e per alleviare la miseria. Le
cose poi gradatamente migliorarono e Berlino ovest finì per godere
del benessere diffusosi nella Germania occidendale. Tuttavia essa
resta un'area di crisi, la cui soluzione interessa drammaticamente
tutta l'Europa.
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